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Colpe o calamità? 

L 

i 
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Italia è sprofondata, affondata, crollata 
un altra volta Le piogge d'autunno han
no ancora seminato vittime e danni mate-
nah in varie parti del paese Eppure I ac-

—• qua caduta non è in quantità molto supe
riore alle medie stagionali E il clima non 

è stato più tempestoso o il vento più forte di 
quanto non accada di norma in occasione 
dei cambiamenti di stagione 

Il punto è infatti lo stesso che già da vane 
parti viene sollevato, ma con voce non abba
stanza forte o con autorevolezza insufficien
te a penetrare nell opinione pubblica e pn-
ma ancora nei massmedia che nella forma
zione dell opinione pubblica hanno cruciali 
responsabilità in questo paese non solo non 
vi è governo in senso nobile del territorio ma 
il malgoverno del temtono è tale da rendere 
eventi meteorologici normali fonti di lutti e di 
rovine 

Perché il malgoverno del temtono rende 
«sorella acqua» tanto matrigna7 Prima di tut
to, lo smaltimento di piogge abbondanti è 
reso difficoltoso dal grado di cementificazio
ne dei suoli Dagli anni 50 ad oggi, le superi i-
ci cementificate - e quindi impermeabilizza
te - sono passate dal 2% al 10% del temtono 
nazionale, sono aumentate di ben cinque 
volte se e era bisogno di un indicatore per 
testimoniare del disastro indotto dalla man
canza di una politica urbanistica, questo è 
un indicatore significativo 

In secondo luogo le superila impermea
bilizzate non sono mantenute in buone con
dizioni e non sono tenute in buono stato, 
quando esistono, le opere di scolo e smalti
mento delle acque che devono evitare che 
esse si trasformino in paludi, torrenti e quan-
t'altro II regresso che la manutenzione delle 
attrezzature pubbliche ha sperimentato è 
clamoroso Due le cause principali la man
canza o l'insufficienza del personale addet
to, magan sostituito da macchine che svol
gono solo in parte ed ottusamente i compiti 
pnma affidati agli uomini la preferenza ac
cordata all'intervento costruttivo nspetto a 
quello manutentivo 11 rapporto tra le due 
cause è fin troppo evidente pur essendo i 
tradizionali lavon manutentivi classificabili 
spesso in quelli che la letteratura specializza
ta chiama cattivi mestieri, sarebbe presumi
bilmente non impossibile trovare chi si ac
conci a svolgerli, ma dal punto di vista della 
gestione clientelare-elettorale della spesa 
pubblica rende di più sostituire l'uomo con 
la macchina, e l'intervento manutentivo con 
quello costruttivo È cosi che canali di scolo 
intasati d'erba, tombini coperti di rifiuti, non 
svolgono il servizio che dovrebbero svolgere 
È cosi che ponti instabili restano in esercizio 
fino al crollo 

n terzo luogo, molte moderne opere sono 
mal progettate e mal costruite, e la loro catti
va qualità ha soprattutto nsalto dal punto di 
vista dell'assoluta mancanza di attenzione 
posta al rapporto tra l'opera e 1 ambiente Si 
pensi al dissesto idrogeologico conseguente 
la realizzazione di vane opere del dopo-ter-
remoto in Campania e Basilicata, attestato 
da un rapporto del ministero dell Ambiente, 
ma immodifteato forse immodificabile ce-
mentificato 

Infine il governo (anzi il malgoverno) 
del temtono è presentato ai cittadini nella or
mai consueta veste provvidenzialistica 11 cit
tadino non deve provvedere direttamente ad 
assumere le cautele necessane per evitare 
pericoli e accidenti Ci pensa lo Stato Quan
do pencoli e accidenti accadono egualmen
te, e la mala sorte o la punizione sovrannatu
rale che occorre evocare E per controbatter
vi occorrerà realizzare nuove opere, altret
tanto deletene sotto il profilo delle vane que
stioni qui sollevate È del resto per queste ra
gioni che la protezione civile da noi non è e 
non sa essere un azione preventiva, ma solo 
una, magari pasticciata opera di soccorso 
Eppure anche in un paese poco onentato al
la manutenzione come gli Stati Uniti la pre
venzione contro le calamità naturali è am
piamente praticata e con non trascurabile 
successo 

Alcuni recenti episodi gettano una luce inquietante sulle possibili 
evoluzioni del conflitto in atto. Il ruolo dell'Europa e del Vaticano 

Evitiamo nuovi «muri» 
per la pace in Jugoslavia 

• ) • Le notizie relative al-
I ennesima tregua raggiunta 
in Jugoslavia vengono ormai 
accolte in Europa con gran
de cautela La credibilità in
ternazionale dei vari prota
gonisti della cnsi di questo 
paese si è ormai ndotta al 
lumicino Non si tratta solo 
del fatto che ogni accordo fi
nora raggiunto si è nvelato 
carta straccia È che il con
flitto in Jugoslavia si appro
fondisce sempre di più II 
pantano si estende e le rela
zioni interetniche marcisco
no Gravissima e ultenor-
mente destabilizzante è sta
ta la decisione di Serbia e 
Montenegro di arrogarsi pre
rogative del Parlamento fe
derale sfruttando i poteri di 
una presidenza impossibili
tata a funzionare Altrettanto 
grave è stata la reazione vio
lenta ed esasperata dell'e
sercito di fronte al permane
re dell'assedio alle caserme 
si è cosi impresso un colpo 
di acceleratore al confronto 
bellico e si è acuito il panico 
tra la popolazione Ma so
prattutto si 6 resa brutal
mente evidente I assenza di 
una reale volontà di trattare, 
mentre prosegue una guerra 
che appare tanto più «stupi
da» in quanto pnva di obiet
tivi realizzabili 

Scarse possibilità 
per la prospettiva 
della «Grande Serbia» 

La prospettiva della 
•Grande Serbia», infatti, ha 
ben scarse possibilità di at
tuazione perseguirla signifi
ca solo perpetrare nel tem-

"pbTrcsnraflo'Sertxj-ct'oato; 
alimentare l'insofferenza al
banese, esacerbare i musul-

" mani della Bosnia e del San-
giaccato, minacciare - attra
verso la precana situazione 
della Macedonia - la stabili
tà di tutti i Balcani Per quan
to i serbi siano, dopo ì rome
ni il popolo più numeroso 
del Sud-Est europeo e la so
luzione della questione na
zionale serba risulti cruciale 
per la pace regionale, essa 
non può essere perseguita 
con una guerra che 
prima o poi rischia di 
mettere la Serbia 
contro tutti Pnvare 
gli albanesi di ogni 
autonomia, sparare 
sui croati, considera
re i musulmani dei 
«serbi-islamizzati» 
vuol dire solo raffor
zare estremismi già 
ora poco controlla
bili Il fondamentali
smo islamico è da 
tempo in crescita e 
se nuscisse a farsi in
terprete dell esaspe
razione albanese 
presente a Tirana 
delle tensioni del Ko
sovo, della Bosnia e 
del Sangiaccato, al
lora il nschio che in 
Europa emerga una 
forza simile - per 
estremismo politico-
religioso - ali Iran di 
Khomelni potrebbe 
diventare realtà Né è 
chiaro esattamente a 

STEFANO BIANCHINI 

cosa min l'esercito federale 
il cui comportamento è ve
ro tende ad identificarsi 
sempre più con gli interessi 
della «Grande Serbia» ma 
ciò nonostante rivela il per
manere di una autonomia di 
decisioni che obbedisce a 
logiche di cui non s'intendo
no le finalità Si ha insomma 
I impressione che fra gli alti 
comandi non vi siano idee 
chiare sul proprio futuro e 
sugli obiettivi da perseguire 
Se in definitiva, l'esercito 
mirasse solo alla «Grande 
Serbia» potrebbe nmanere 
dove si trova, se invece, mi
naccia Dubrovnik e Zaga-
bna, Karlovac e Vukovar -
città croate - allora perma
ne il dubbio che intenda gio
care un ruolo autonomo per 
imporre con la forza un 
grande Stato unitano Nel 
frattempo, il «marcio» dilaga 
i mass media vengono or 
mai sistematicamente utiliz
zati nelle regioni jugoslave 
per alimentare la psicosi 
della minaccia instillare 
nella popolazione spinto 
bellico, odio, vendetta sfrut
tando politicamente la tragi
ca situazione dei profughi 
Le opposizioni - respinte ai 
margini e con spazi di ma
novra sempre più ndotti -
sono di fatto costrette a tace
re 

A rendere ancora più tor
bido il quadro contribuisce 
la presenza di bande para-
militan quali i cernici serbi e 
gli squadristi del partito che 
fa capo al presidente croato 
Tudiman, nonché I esisten
za di forze mercenane afro
asiatiche (ma alle quali par
tecipano anche europei) e 
schierate a fianco della 
guardia croata nella regione 
di Dubrovnik Alcuni recenti 
episodi gettano inoltre una 

-luce-uMUietante sulle possi
bili evoluzioni del conflitto 
in atto Si pensi, ad esempio 
al sindaco di Dubrovnik in
tenzionato a cedere la città 
all'esercito federale pur di ri
sparmiarle i bombardamen
ti e per questo come par
rebbe ormai accertato, fuci
lato da estremisti croati 
Sembra altresì difficile attri
buire al caso l'uccisione ad 
un posto di blocco croato, 
del vicepresidente del Parti
to croato del dintto (di 

onentamento fascista) tra 
1 altro questa vicenda ri
chiama alla memoria I omi
cidio avvenuto a Belgrado 
alcuni mesi fa - per mano di 
uno sconosciuto - del vice 
di Vuk Draskovic leader na
zionalista serbo Di recente 
lo stesso Draskovic, recatosi 
al funerale di un capo serbo 
della Kraiina Brozovic ha 
sollevato dubbi sulle moda
lità della sua morte che non 
sembrerebbe avvenuta in 
battaglia ad opera-come si 
è invece ufficialmente det
to - degli «ustascia» croati 
Può essere che questi riman
gano torbidi episodi di una 
guerra «assurda e inutile», 
ma potrebbero costituire 
preoccupanti segnali del-
! approssimarsi di uno scon
tro non più solo fratricida 
ma anche civile con croati 
schierati contro croati e ser
bi contro serbi 

In questo clima I Europa 
non può sperare in una solu
zione rapida del conflitto iu
goslavo ma non deve nep
pure arrendersi È dunque, 
importante che la diploma
zia agisca e prema per im
porre tregua e trattative Ma 
Questa sola azione, è evi-

ente, non può bastare Bi
sogna che mentre a parole 
si celebra la caduta del mu
ro di Berlino e del comuni
smo non si creino nuovi 
muri Solo il dialogo e la tol
leranza possono aprire la 
strada alla speranza di pace 

Tolleranza e dialogo 
perapnre 
la via della speranza 

È difficile allora compren
dere alcuni recenti atteggia
menti assunti dal Vaticano 
schieratosi a fianco di Slove
nia e Croazia in modo tale 
da sottovalutare la comples
sità e la globalità del proble
ma jugoslavo sicché si è raf
forzata - in altre parti del 
paese - la convinzione che 
esista una «congiura» cattoli
ca In una situazione tanto 

ELLEKAPPA 

contorta sarebbe forse assai 
incisivo se il Papa - che giu
stamente ha denunciato co
me una barbane estranea al-
I Huropa quel che accade in 
Jugoslavia - decidesse di re
carsi personalmente - ancor 
prima che a Zagabria - a 
Belgrado e a Sarajevo ad in
contrare il patriarca ortodos
so e il capo della comunità 
islamica affinché si assicun 
che la religione non sarà più 
in futuro come è stata 11 in 
passato, fonte di divisione 
di incomunicabilità e di in
tolleranza ma strumento di 
dialogo e di accettazione 
dell altro 

Su un altro versante sa
rebbe opportuno per la Slo
venia che tanto aspira al 
I Europa ma che porta an-
ch essa il suo fardello di re
sponsabilità per quanto av 
viene in Jugoslavia assu
mersi le sue responsabilità e 
cercare una mediazione fra i 
vari leader slavo-mendiona-
li Non pensi Lubiana di es
sere ormai fuori dal conflit
to suo malgrado, essa è par
te dei Balcani e non può 
sfuggire al problema della 
pacificazione dell arca 

Qualsiasi cosa succeda 
infatti dopo la guerra - che 
è sempre un episodio mo
mentaneo - bisogna costrui
re quanto è stato distrutto e 
senza una integrazione di 
ciò che possiamo comun
que definire come «spazio 
economico culturale e poli
tico slavo-mendionale o ju
goslavo» non vi sarà ingres
so in Europa per i popoli che 
di esso fanno parte E diffici
le, infatti pensare ad una 
Comunità europea che inte
grando due repubbliche ju
goslave accetti di ereditare 
pure il carico di contrasti an 
cora pendenti fra le vane 
componenti della Jugosla
via 

Infine, anche la sinistra 
italiana deveragire Innanzi- -
tutto lavorare perché non si 
verifichino più atti vergogno
si come quelli accaduti in 
questi giorni a Tneste quan
do il revival fascista^ tornato 
ad alimentare una ripugnan
te canea antislava con rifles
si negativi verso la stessa mi
noranza slovena, la cui iden
tità è nostro obbligo aiutare 
a proteggere In secondo 
luogo potrebbe cercare as
sieme ad altre forze demo
cratiche italiane ed europee 

e coinvolgendo le 
università di dare 

H B J v o c e ali opposizio
ne democratica e 
antinazionalista pur 
presente in Jugosla
via e oggi impossibi
litata a parlare Non 
si tratta di appoggia
re partiti ma intel 
lettuali forze dispo
ste a nflettere sul fu
turo di piccoli popo
li destinati dalla sto
ria e dalla geografia 
a vivere comunque 
insieme Se non ci 
sarà un grande mo
to in Europa capace 
di dare vigore a chi 
in Jugoslavia chiede 
la pace per i propri 
popoli si perderà 
una occasione de
terminante per con-
tnbuire alla defini
zione di un nuovo 
ordine intemazio
nale 

Qualche proposta sulla scelta 
del sistema elettorale 

e per rinnovare la politica 

OIEOO NOVELLI 

M i rimane difficile comprendere 
1 ostinazione con cui molti 
soggetti politici sinceramente 
e onestamente impegnali sul 

^ m m , ^ fronte delle riforme ìstituzio 
nah continuino a presentare 

proposte complesse faraginose contraddit 
Ione esposte ad attacchi (da destra e da sini 
stra) facilmente accusabili di scarsa demo 
crazia Non intendo fare un analisi critica di 
tutte queste ipotesi comprese quelle attnbuite 
al Pds Alla critica negativa preferisco sostituì 
re proposte in positivo 

Pnma esigenza da soddislare ù quella della 
chiarezza e della semplicità che deve caratte 
rizzare il sistema elettorale prescelto II citta 
dino-elettore deve essere messo in conduio 
ne di scegliere uomini e programmi per il go 
verno delia res pubblica (dalla circoscnzione 
al governo nazionale) fico perché concor 
do con chi sostiene la distinzione tra potere 
legislativo e potere esecutivo L assemblea le 
gislativa deve assicurare il massimo della rap 
presentatività del corpo elettorale che soltan 
to il sistema proporzionale senza sbarramen 
ti (3 5%) pu6 consentire anche a un piccolo 
gruppo politico-culturale di eleggere in Parla 
mento un suo rappresentante Nel momento 
della formulazione di una legge un singolo 
parlamentare può portare un contributo utile 
alla ra/radel provvedimento 

Onde evilareil perverso sistema delle prefe 
renze ò indispensabile la scelta del Collegio 
uninominale (non il modello inglese che 
brucia i «resti» assegnando il seggio pieno al 
candidalo che ha raccolto il maggior numero 
di suffragi) I seggi vanno ripartiti a livello re 
granale per garant re una equa distribuzione 
della rappresentanza su base temtonale prò 
porzionalmente alla popolazione recupe 
rando i «resti» in un collegio nazionale La 
consultazione per I elezione dell Assemblea 
legislativa consente di venficare la validità o 
meno delle idee e dei programmi presentati 
agli elettori che con il voto possono dimo 
strare il loro consenso Sulla base del primo 
risultato elettorale le forze po' tiche debbono 
avviare le trattative necessane per la forma
zione del Governo Quindici giorni dopo il vo 
lo per il legislativo si vota (secondo turno) 
per eleggere I esecutivo I cittadini devono 
scegliere tra le «squadre» che vengono pre 
sentale con indicati il «capitano» (presidente 
del Consiglio) e i «giocaton» (i ministn e vice 

notevolmente ridotti di numero 20 ministri 
25 sottosegretari sono più che sufficienti) U' 
trattative per la formazione dei governi (o 
delle giunte) oggi avvengono in modo tale 
che non consenteno al cittadino di inteiveni 
re tutto è delegalo ai partiti Con il secondo 
turno e I elezione diretta dell esecutivo i parti 
ti possono assolvere al loro compito nello spi 
rito della Costituzione (articolo 49) indican 
do gli uomini e i programmi sottoponendoli 
al giudizio dei depositari della sovranità i cit 
tadini 

Può venficarsiil caso dell anatro zoppa co 
me viene chiamata in Usa quando si elegge 
un presidente di un partito (repubblicano o 
democratico che sia) e due anni dopo un 
congresso con una maggioranza diversa È 
difficile un ipotesi di questo genere poiché si 
vota a distanza di 15 giorni tra legislativo ed 
esecutivo ma non é impossibile Se si venfica 
vuole dire che i cittadini-eletton non si sono 
riconosciuti nelle scelte del Governo propo 
sto la responsabilità ricadrebbe sollanio sui 
parliti che per il legislativo hanno chiesto 
consenso sulla base di un progrimma e che 
due settimane dopo lo hanno disatteso Ci 
troveremmo in questo caso nell ipotesi della 
cosiddetta «coabitazione» (esempio france 
se) difficile da praticare ma non necessana 
mente paralizzante 

Riepilogando il metodo qui proposto con 
sente di mantenere un sistema tutto sommato 
proporzionale (leggermente conetto dal 
meccanismo dei collegi uninominali) di evi 
tare gli sbarramenti e di avere I elezione direi 
ta dell esecutivo 

Il cambiamento deiie tecniche del voto 
non e però sufficiente per modificare sostan 
zialmcntc il funzionamento delle istituzioni e 
contnbuire al rinnovamento della politica 
Ecco perché è necessario a mio avviso 
1 ) differenziare i ruoli delle Camere (Senato 
delle regioni) 2) nduzione drastica del nu 
mero dei parlamentan (300 deputati 150 se 
naton) 3) nduzione a 4 anni della durata del 
mandato < lettivo (lo slesso f>enodo assegna 
to al presidente degli Stati Uniti) 4) ineleggi 
bilitl dopo avere espletato due mandati con 
secutivi 5) eliminazione dell immunità par 
lamentare 

Si tratta di restituire alla politica una dignità 
etica e culturale necessaria indispensabile 
nel momento difficile che stiamo vivendo per 
ridare al cittadino fiducia e speranza 

Il ministro Vizzini alla prova delle tv locali 
GLORIA BUFFO 

O ra che la Fininvest ha raggiunto 
la Rai negli ascolti e si appresta 
se non cambierà il vento a su 
perarla dovremmo limitarci a ti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ fare per I uno o per I altro dei 
^ ^ " " ^ ™ due contendenti' Non credo sia 
questo il compito della sinistra Anche se il 
duello pnncipalccui assistiamo sembra oscti 
rarlo oltre 31 milioni di italiani ogni giorno si 
sintonizzano sulle televisioni localic se alcu 
ne vendono pentole e tappeti molte fanno in 
formazione preziosa Non penso solo a quel 
le più grandi che in qualche caso hanno 
mandato più inviati nel Golfo de!» fimnvest 
ma anche a piccole e medie emittenti che in 
regioni difficili danno voce a posizioni sco 
mode e altrove svolgono un ruolo difftcìlmen 
te coperto da sedi regionali della Rai abban 
donate a loro stesse In una parola I emitten 
za locale é una risorsa strategica della comu 
nicazione 

Questa semplice venta -1 importanza della 
dimensione locale - nel mondo della carta 
stampata si è già affacciata anche ì grandi 
quotidiani nazionali hanno dovuto investire 
sempre di più in questa direzione Nel com 
plicalo universo dell etere la stessa esigenza 
trova resistenze e opposizioni grazie a inte 
ressi ben individuati e alla cultura di chi ci ha 
governato 

Sono tv e radio «senza qualità» sostengono 
alcuni Si tratta di posizioni miopi che non 
sanno vedere 1 importanza e il pregio dell in
formazione già prodotta localmente e fingo 
no di ignorare che la qualità va sostenuta e in 
coraggiata l̂ eggi selettive ad hoc (e non solo 
per i grandi gruppi) politiche di sostegno da 
parte delle Regioni utilizzo di strutture e im 
pianti del servizio pubblico consorzi tra emit
tenti possono far affluire maggiori risorse 
pubblicitarie e accrescere - senza finanzia 
menti a pioggia - pluralismo ncchezza infor 
maliva imprenditoria locale E anche non è 
superfluo dirlo un rapporto attivo tra consu 
mo e produzione di informazione Ora con 
un atto che ha grande rilevanza per il governo 
dell etere - nonostante la legge MammI non 
sia certo d aiuto a delmeare un sistema radio
televisivo plurale ed avanzato - il ministro 

delle Poste si appresta a dare le concessioni 
dopo che sarà varato il piano delle frequenze 
Quesl ultimo oltre a rinviare la pianificazione 
radiofonica ad un secondo momento con 
gravi nschi per le radio e per I intero sistema 
sembra ancora considerare il locale un lusso 
o uno spreco In un paese dovp negli ultimi 15 
anni si sono fatti p disfatt governi e maggio 
ranze sui poten da concedere a un solo sog 
getto privato é positivo che il ministro ascolti 
e incontri le associazioni delle emittenti e im 
pegni le Regioni a dare un parere che avrà 
grande rilievo 

Ben venga anche la scelta di 12 reti nazio
nali anziché 15 come previsto da MammI se 
si accompagna alla convinzione che la vera 
prova del fuoco per il piano é il ruolo che nel 
sistema italiano avranno le televisioni locali 
Non si tratta di conservare tutto cosi com è 
non sarebbe nell interesse dell emittenza 
Occorre invece trarre il massimo profitto per 
ali utenti e per le emittenti dalla riduzione del 
te potenze (che va decisa senza indugio a be 
neficio anche dell ambiente) e dai vantaggi 
che le innovazioni tecnologiche ragionevo) 
mente sono già in grado di offrire in termini di 
ottimizzazione delle risorse Questo profitto 
non può essere ndistnbuito tra i benehcian di 
sempre Se I etere é presumibilmente meno 
stretto di quanto si pensava - e di quanto il 
piano inviato alle Regioni fa intendere - il 
ruolo e anche il numero di televisioni locali 
potrà e dovrà essere assai nlevante 

«Chi é forte vivrà, non si é mai detto né a 
Berlusconi né alla Rai Se il governo decides 
se di mandare questo messaggio e in partico
lare al solo soggetto locale non si compireb
be solo un ingiustizia si impedirebbe soprat 
tutto al sistema radiotelevisivo italiano di im 
boccare una strada diversa da quella del duo 
polio e di emanciparsi tecnologicamente da 
vecchie posizioni conservative Se in nome di 
un offerta televisiva migliore per diversifica 
zione culturale e qualità del prodotto si devo
no fare spostamenti e investimenti il canco 
andrà commisurato alla forza e ai vantaggi 
già cumulati dai diversi soggetti in campo e 
sostenuto anche pubblicamente nell intercs 
se della collettività 
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• • Si parla di molestie ses 
suali a proposito del giudice 
amencano Clarence Thomas 
e della sua assistente la prò 
fessoressa Anita Hill ed è su 
bito audience La loro appari 
zione in tv ha registrato in Usa 
lo stesso ascolto dello sbarco 
sulla Luna Come mai' Non 
mi si venga a dire che I inte
resse è stato smosso dagli 
aspetti sessuali della vicenda 
siamo sommersi di pomogra 
fia e qualche parola osée sul 
le dimensioni dell organo ses
suale di lui o su che cosa si 
può fare in una piccola orgia 
da filmino non giustificano 
I attenzione di tanta gente E 
nemmeno la nomina per 
quanto prestigiosa (e deter
minante agli effetti dell ammi
nistrazione della legge) none 
tale da coinvolgere a tal punto 
la pubblica opinione C é 
qualcosa in questa stona che 
obbliga le persone a farsi do
mande chiare su temi som
mersi domande scomode 
che ancora una volta vanno a 
sconvolgere le collocazioni 
del Bene e del Male della ri

spettabilità e di ciò che sta 
dietro I immagine 

Innanzitutto il tenia stesso 
della «molestia sessuale» ap 
pena lo si affronta si sfilaccia 
in tutta la sua ambiguità Che 
cose una molestia sessuale? 
Evidentemente se lo sono 
chiesto i milioni di donne che 
in Usa hanno seguito in tv le 
vicende di Thomas e Hill Una 
si è detta e allora quel colle 
ga importante che. al caffé mi 
raccontava barzellette lembi 
li guardandomi con occhio 
malizioso che cosa faceva ci 
provava' In fondo lo sapeva 
anche lei che ci provava ma 
aveva pensato forse è uno 
che fa la corte un pò sul pe 
sante Oppure magan è nor 
male fra la gente «in» sono io 
che sono un pò ingenua e 
fuori dal giro Un altra si sarà 
detta e quel «capo» che mi 
toccacctava tutte le volte f-he 
ci trovavamo fianco a fianco' 
Parevano gesti affettuosi di 
uno che cercava calore urna 
no A quei tempi si diceva che 
la comunicazione corporea é 
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La patetica storia 
del giudice Thomas 

importante che viviamo Irop 
pò chiusi in noi stessi come 
annghe disseccate forse lui è 
uno che ha il calore umano 
facile e sono io che sono re 
pressa Infondo lo sapeva be 
ne che lui ci provava e allora 
perché non reagire di conse 
guenza' Perché lui é un «ca 
pò» e se gli do una gomitata 
per farlo stare al suo posto in 
vece che «cara Giovanna» mi 
direbbe «signonna prego» e 
mi tratterebbe da zitella ranci 
da Un altra ancora si è ncor 
data di quando é stata am 
messa in un gruppo di lavoro 
dove I unica femmina era lei 
Il gruppo oltre che lavorare 

andava qualche volta fuori a 
cena per divertimento E allo 
ra era il diluvio scherzi paro 
le «sorprese» per far paura 
una gara fra maschi a chi le 
sparava più grosse il tutto a 
sfondo marcatamente sessua 
le E lei aveva pensato devo 
stnngere i denti e ingoiare se 
no mi buttano fuori Devesse 
re una specie di iniziazione 
come il papiro quando si era 
matricole ali università o co 
me raccontano del nonnismo 
con le reclute in caserma Se 
dimostro paura vergogna in 
dignazione sono finita mi 
buttano fuori e amen 

Tante donne hanno certa 
mente guardato Anita Hill co 

me una Giovanna d Arco del 
le molestie sessuali oppure 
come una cretina che non ha 
saputo difendersi da sola per 
che é una bacchettona inti 
monta oppure come una che 
non ha saputo cogliere le oc 
casioni che la camera le offri 
va se le donne per emergere 
devono saper amministrare 
anche la propria sedultività 
pane al pane e vino al vino ci 
si comporta di conseguenza 
E tutte hanno ragione L unico 
punto su cui nflettere caso 
mai è un altro Non bisogna 
chiedersi se le molestie ses 
suali siano normali o no Sono 
certamente normali se per 

norma si intende la diffusione 
capillare e generalizzata del 
conportamento La doman 
da è un altra è giusto che gli 
uomini molestino sessual 
mente le don ne' 

Lascio a voi la nsposta e 
passo ali altro aspetto mteres 
sante della vicenda la stona 
del giudice Thomas (per quel 
che se ne sa) Nero di pelle 
(come Anita Hill del resto) 
si conquista stima e successo 
grazie al grande impegno prò 
fessionale un eroe positivo' Il 
povero negro che ce I ha fatta 
grazie alle sue qualità intellet 
IUJII e morali in una profes 
sione difficile com é quella 
del giudice' Cosi pare Ma dal 
fondo dell oscurità una donna 
dice che lui è uno sporcaccio 
ne un altra conferma che 
avances pesanti le ha fatte an 
che con lei e qua e là si dice 
che «a lui piacevano le don 
ne» Sua moglie davanti alle 
telecamere piange E tanti si 
chiedono è giusto stroncare 
un uomo che ha tanto faticato 
per acquistare un immagine 

cosi prestigiosa solo perché 
ha detto quattro cosacce a 
una bella ragazza' 

Intanto tuttavia si viene a 
sapere che lui è un conserva 
tore che ha ignoralo i diritti 
delle donne e che sul tema 
dell aborto è stato «anti» a tutti 
gli effetti E allora il ntratto 
non è più tanto enigmatico 
Thomas forse è un uomo 
che si é duramente impegna 
to a far quadrare da un punto 
di vista ngorosamente ma 
schile (nero e bianco) profes 
sione e capacità di vivere 
Peccato ha commesso I un 
prudenza di credere che si 
può essere integemmi in tutto 
tranne che con le donne E 
da uomo di pofere ha credu 
to di poterlo esercitare sulle 
donne che gli stavano sotto 
senza neanche passare alle 
vie di fatto Gli é bastato dar 
voce alle sue fantasie (repres 
se) di machismo Una stona 
patetica Ma se é patetica non 
per questo va archiviata E, in 
fatti é bastato raccontarla 
perché milioni di persone la 
vivessero come propria 


